
Titolo: So’ certu che no ʼd’averò nulla per questu modu. Primi sondaggi sul futuro sintetico nei testi 

non letterari del Quattrocento pugliese settentrionale 

Proposta: 

 Il presente contributo, che prende le mosse dai primi lavori di ricerca per la creazione del corpus 

previsto dal PRIN “Quattrocento Meridionale” (sede OVI-CNR di Firenze), intende proporre una 

prima campionatura delle forme di futuro semplice sintetico in una selezione di testi non letterari 

pugliesi settentrionali del XV secolo. 

 La questione dell’utilizzo del futuro di tipo CANTARE HABEO rispetto alla forma perifrastica 

– oggi prevalente nell’area – è stata già efficacemente trattata da Loporcaro (1999) per altre varietà 

meridionali parlate in Campania, Calabria e Lucania. Sulla base dei risultati raggiunti dallo studioso, 

la progressiva disponibilità di edizioni di testi pratici di area barese e genericamente pugliese 

settentrionale consente oggi di estendere la ricerca anche a questa area linguistica. 

 Tenendo conto che, secondo il “metodo Castellani”, «[i]l primo criterio è quello di concentrare 

ogni ricerca linguistica su testi di origine ed età “controllata e garantita”» e che «[o]ccorre scegliere 

testi “pratici”, senza pretese letterarie, scritti da persone originarie del luogo dove operano» (Larson 

2021: 5), si è deciso di sostanziare il corpus di base del lavoro proposto con testi mercantili e notarili 

di area “barese” in senso ampio: 

- 17 lettere mercantili del primo Quattrocento redatte da scriventi pugliesi (edite da De Blasi 1982); 

- 135 protocolli del notaio bitontino Pascarello de Tauris redatti tra il 1445 e il 1502 (editi da 

Marzano 2008); 

- 67 testi notarili di Terra di Bari redatti tra il 1461 e il 1497 (editi da Castrignanò 2021). 

 Il corpus consta, dunque, di testi di carattere esclusivamente pratico, notoriamente «prediletti 

dalla dialettologia antica per la loro maggior aderenza alle condizioni delle diverse parlate locali» 

(Trovato 1994: 13). Si tratta d’altronde di una scelta obbligata per la varietà sotto esame, poiché i 

ritrovamenti volgari di area pugliese settentrionale sono prevalentemente – se non esclusivamente – 

di natura non letteraria (almeno da quanto emerso finora dagli spogli d’archivio). 

 Il lavoro sarà così scandito: 

1. in primo luogo, verranno raccolte e schedate le forme di futuro – sintetico o perifrastico – 

contenute nei testi selezionati; 

2. in secondo luogo, si analizzeranno le funzioni del tempo verbale in oggetto nei contesti registrati, 

prendendo a modello il lavoro condotto da Squartini (2010) sull’antico fiorentino;  

3. «[d]al punto di vista nozionale, come noto, il futuro verbale è difficilmente definibile come un 

mero tempo: [è] infatti intrecciato a valori modali riassumibili come non-fattuali, deontici ed 

epistemici» (Berretta 1994: 2); in tal senso, nella fase finale dell’analisi, si verificherà l’eventuale 

concorrenza con altri tempi verbali nei contesti canonici occupati dal futuro. 

 In sintesi, lo studio si propone, senza pretese di esaustività, come un primo tentativo di sondaggio 

linguistico mirato all’approfondimento di un aspetto morfo-sintattico delle varietà antiche meridionali 

sul quale non vi è ancora chiarezza. Ci si augura che questa tipologia di analisi possa giovare in futuro 

dell’ampliamento del corpus del “Quattrocento Meridionale” e della scoperta di nuovi testi di area 

pugliese settentrionale, tanto di natura pratica quanto, auspicabilmente, di natura letteraria.  
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